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Noceto, un paese che ha investito sulla solidarietà

L'attenzione verso gli anziani, verso i portatori di disabilità e i bambini h a
dato impulso ad una serie di investimenti ed iniziative di qualità

a solidarietà, orientata su
-più versanti ed espress a

nelle forme più svariate, pare
essere una delle connotazioni
principali della politica ammi-
nistrativa che Noceto, un paese
del parmense dove vivono quasi
tredicimila persone, situato alle
pendici delle colline appenni-
niche, ha portato avanti negli
anni.
Eattenzione verso gli anziani,
verso i portatori di disabilità e
verso i bambini ha dato impul-
so ad una serie di investiment i
ed iniziative di qualità, che in
qualche caso hanno costituito
dei veri "progetti pilota" a livello
nazionale, tanto da suscitare in-
teresse ben al di fuori dei confin i
nocetani per essere poi ripro-
dotti altrove.
Ed è il sindaco Giuseppe Pel-
legrini, eletto nel giugno dello
scorso anno dopo un'esperienza
durata tre legislature come as-
sessore in seno alla Giunta no-
cetana, a farci una sintetica pà-'

noramica delle iniziative rivolte
soprattutto al mondo dei bam-
bini, ricordando nel frattempo
che Noceto è stato insignito nel
2001 del riconoscimento da par-
te del ministero dell'Ambiente di
"Città sostenibile delle bambin e
e dei bambini" per la politic a
messa in campo nella program-
mazione urbanistica degli spazi
a loro destinati e per il sostegno
all'offerta formativa dei progetti
scolastici ed extrascolastici.
E sono veramente tante le ini-
ziative rivolte all'"universo
bambino, che l'amministrazio-
ne ha saputo negli anni portare
avanti, attivando una stretta
sinergia con le istituzioni scola-
stiche , con le associazioni locali
di volontariato, che a Noceto
costituiscono un gruppo parti-
colarmente vitale, e con le altre
realtà che operano a vario titol o
sul territorio.
Ha preso così corpo negli anni
un corollario di progetti rivolti
ai ragazzi volti a fornire suppor=

to educativo ed a promuovere la
cultura dell'integrazione .
Ed a favorire una crescente sen-
sibilizzazione sulle tematiche
della valorizzazione delle diver-
sità e dell'integrazione, è certa -
mente anche la presenza in pa-
ese di una struttura residenziale
e semiresidenziale per portatori
di disabilità: la "Cascina San
Martino; gestita dalla Coope-
rativa Il Giardino e sorta sotto
l'egida della parrocchia di Noce-
to, alla quale l'amministrazione
comunale ha sempre rivolto at-
tenzione e sostegno particolare ,
che costituisce veramente un
modello di eccellenza in questo
ambito .
Di particolare interesse, nella
panoramica generale ed in tema
di solidarietà; è un progetto che
l'amministrazione ha attivato
configurandosi come "apripi-
sta": l'accoglienza a Noceto di
un gruppo di bambini bieloruss i
orfani ed affetti dalla sindrome
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A L'Italia non ha ancora attuato le norme comunitari e

Espulsioni a rischio
senza la direttiva
sui rimpatri extraUe
Recepimento entro il prossimo 24 dicembre

Marina Castellaneta
Giovanni Parente

Le norme Ue sul rimpatrio
degli immigrati irregolari parla-
no chiaro . Ma bisogna distingue -
re: per i Rom, cittadini comunita-
ri, vale la direttiva che l'Italia h a
recepito e applica da tre anni.
Per gli extracomunitari manc a
invece un tassello importante e
vicino : la scadenza del prossimo
24 dicembre, termine ultimo per
recepire la direttiva 2oo8/115/Ce
sul rimpatrio degli irregolari, ap -
provata due anni fa tra tante pole -
miche. Finora solo 4 Stati mem-
bri (Belgio, Spagna, Lettonia, Slo -
vacchia) l'hanno recepita . Diffi-

POCHI IN LINEA

Il principio guida
è adottare le decision i
sugli irregolari caso per caso
ma finora si sono attivat i
solo quattro paes i

. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .

cile che tutti gli altri ce la faccia-
no, anche considerando i temp i
dell'iter parlamentare .

Dal Viminale ricordano come
durante un'audizione parlamen-
tare dello scorso aprile il mini-
stro Roberto Maroni abbia sotto-
lineato che «il governo farà di tut-
to per rispettare questa scaden-
za, ma si orienterà verso un rece-
pimento della direttiva che non
incida su alcuni importanti aspet -
ti della normativa sull'immigra-
zione recentemente introdotti» .
La stessa direttiva europea, pre-
cisò il ministro in quell'occasio-
ne, «lascia liberi gli Stati membri
di decidere modalità di recepì -
mento, che ne escludano l'appli-

cazione agli stranieri il cui rimpa-
trio costituisce sanzione penale
o deve avvenire come conse-
guenza di una sanzione penale» .
Dall'estate 2009, infatti, è diven-
tata operativa la stretta sulla clan-
destinità attraverso l'introduzio-
ne del reato e l'allungamento a
sei mesi del tempo massimo d i
trattenimento negli ex Cpt .

L'appuntamento, però, è deci-
sivo. Le discussioni e i contrast i
che accompagnano il rimpatri o
dei Rom in Francia e nel nostr o
Paese potrebbero estendersi an-
che ai casi, di gran lunga più nu-
merosi, degli immigrati ex-
traUe. Gradualità e rimpatrio vo-
lontario sono i cardini del prov-
vedimento comunitario più diffi-
cili da mettere in pratica nei de-
creti di allontanamento che spes -
so sono senza distinzione sulla
specificità dei singoli casi . «S e
non fossero applicati i due pas-
saggi cardine del rimpatrio vo-
lontario e della gradualità dei
provvedimenti - spiega Gian-
franco Schiavone dell'Associa-
zione studi giuridicisull'immgra-
zione, Asgi - il giudice potrebb e
ritenere i decreti di espulsione
impugnati dagli extracomunita-
ri irregolari incoerenti rispetto
ai nuoviprincipi» . Con un possi-
bile effetto a cascata sulla nullità
degli stessi.

Eppure la direttiva "rimpatri "
del 2008, criticata anche da diver -
se organizzazioni non governati -
ve per il suo rigore e per alcuni
automatismi, va incontro alle esi -
genze degli Stati che vogliono
combattere l'immigrazione irre-
golare, pur facendo salvi i diritt i
fondamentali riconosciuti a livel-
lo internazionale. Primo fra tutti
il principio di non refoulement e

l'obbligo di garantire l'interess e
superiore del minore, il rispetto
della vita familiare degli immi-
grati e il diritto di asilo . Senza di-
menticare l'obbligo di applicar e
le misure di rimpatrio senza di-
scriminazioni, inclusa l'apparte-
nenza a una minoranza.

Principio guida della diretti -
va, che si applica ai cittadini di Pa -
esi terzi in una situazione di irre -
golarità in uno Stato membro, è
l'obbligo - come precisato ne l
Preambolo - di adottare decisio-
ni sul rimpatrio caso per caso ,
con un'attenta valutazione delle
circostanze specifiche da parte
delle autorità nazionali.

Nel segno di un equilibrio tra
rigore e tutela degli immigrati, la
direttiva impone agli Stati ch e
adottano decisioni sul rimpatrio
degli irregolari di garantire, al
tempo stesso, agli immigrati, i l
diritto alla partenza volontari a
da realizzare in un periodo com-
preso tra i 7 e i 30giorni. Un dirit -
to che gli Stati posssono però
condizionare all'esplicita richie-
sta dell'interessato, prevedendo
condizioni per evitare il perico-
lo di fuga. Non solo . Il diritto può
saltare in tutti i casi in cui vi sia -
no' rischi per l'ordine pubblico e
la sicurezza nazionale o nei casi
in cui l'immigrato non parta nel
termine fissato . Scatta poi il rim -
patrio forzato (con l'obbligo per
i Paesi membri di prevedere u n
centro di monitoraggio) e il prov -
vedimento di allontanamento -
anche con misure coercitive pro -
porzionali all'obiettivo persegu i -
to - che può essere affiancato da
una decisione che vieti un nuov o
ingresso per un periodo non su-
periore ai 5 anni.

C4 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il riferimento
La direttiva 2004/38/Ce de l

29 aprile 2004 è stata recepit a
in Italia con il Dlgs 30 del 200 7
modificato dal Dlgs 32 de l
2008

L'applicazion e
La direttiva si applica

unicamente ai cittadini
dell'Unione europea e ai toro
familiari (coniuge, partner di
unioni registrate nello Stat o
membro di appartenenza ,
discendenti di età inferiore a i
21a nni o a proprio carico ,
ascendenti )

Ai cittadini Ueè riconosciuto
un diritto di soggiorno fino a 3
mesi senza alcuna formalità o

. ..,E QUELLE DA FARE PT_í0PRIE

per un periodo superiore, se
godono di risorse economiche
sufficienti e se hann o
un'assicurazione malatti a
(senza oneri aggiuntivi per i l
bilancio detto stato)

Limitazioni all'ingresso
Gli Stati possono limitare

l'esercizio dei diritti ai cittadin i
Ue per motivi di ordine
pubblico, di pubblica sicurezz a
e di sanità pubblica

La sola esistenza di condann e
penali non giustifica l'adozion e
di provvedimenti d i
allontanamento perché è
necessaria una minaccia reale
attuale e sufficientement e
grave

La disciplina
La direttiva 2008/115/Ce

riguarda le norme e le procedure
comuni applicabili negli Stati
membri perii rimpatrio d i
extracomunitari in caso di
soggiorno irregolare

La situazione
L'Italia non l'ha ancora recepita

e il termine scade 1124 dicembr e
di quest'anno: mancano quindi
poco meno di quattro mesi

L'impatto
Le norme della direttiva

riguardano unicamente i cittadin i
di Paesi terzi che si trovano in un a
situazione di soggiorno irregolare
in uno Stato membro e che hanno

violato le condizioni d'ingresso
previste dal codice Schengen o
dalle normative nazional i

La direttiva non si applica ai
beneficiari del diritto comunitario
alla libera circolazione e quindi a i
cittadini U e

Nel caso di soggiorno irregolare
scatta il provvedimento d i
rimpatrio ed è quindi predispost o
il ritorno in adempimento
volontario (passaggio
obbligatorio) o in modo forzato
nello Stato di appartenenz a

Se il cittadino extracomunitari o
irregolare si sottrae al processo d i
ritorno, lo Stato dispone u n
provvedimento d i
allontanamento per eseguir e
l'obbligo



press LIf1E
30/08/2010
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Il database sulle impronte
scova le istanze multiple

Il Sole 341('I)IfiS

Aumentano le richieste di
asilo nell'Unione europea e si
diffonde il fenomeno delle
istanze multiple presentate i n
più Stati membri (si veda an-
che «Il Sole 24 Ore» di lunedì
scorso) . Diminuiscono invece
gli stranieri che tentano di en-
trare illegalmente, segno che la
stretta sull"immigrazione dif-
fusa in tutta Europa ha rallenta-
to il flusso verso i paesi Ue.

A rilevarlo Eurodac, l'unit à
centrale Ue (alla quale aderi-
scono anche Norvegia, Island a
e Svizzera) che si occupa del si-
stema informatizzato per il ri-
conoscimento delle impronte
digitali nel rapporto annuale
sull'attività 2009 .

Un meccanismo che funzio-
na sempre di più e che permet-
te anche di confrontare le im-
pronte digitali degli immigrat i
irregolari che cercano di oltre-
passare i confini Ue . Con un
evidente vantaggio per le auto-
rità nazionali che posson o
bloccare le richieste già respin-
te in altri Stati, limitando il fe-
nomeno dell'asylum shopping .
C'è bisogno, però, della colla-
borazione degli Stati tenuti, se -
condo le norme Ue, a rilevare
le impronte digitali degli stra-
nieri di età superiore ai 14 ann i
che cercano di entrare nel terri-
torio degli Stati aderenti al si-
stema . I dati, poi, devono esse -
re comunicati a Eurodac che
gestisce il database generale .
Una trasmissione che, però, -
precisa il rapporto - avviene a
volte in ritardo .

Vediamo i dati. L'anno scor-
so, nell'unità centrale sono sta-
te registrate 353.561 segnalazio-
ni con una lieve diminuzione ri-
spetto all'anno precedent e
(-1%) . Crescono i richiedenti
asilo (più 8%, pari a 236.936 do -
mande) rispetto alle registra-
zioni del 2008 ( 21 9 .557) .

Centrale nell'attività di Eu-
rodac è la possibilità di incro-
ciare le richieste presentate i n
uno Stato membro con quell e
che hanno portato a un esito

negativo in un altro Paese Ue.
Uno scambio di dati che con-
sente di bloccare le richiest e
di asilo nel secondo Paese. An-
che se sono sempre alte le
istanze multiple presentate ne-
gli Stati membri (più 5,8%) . S u
236 .936 domande registrate d a
Eurodac, il 23% è costituito, in -
fatti, da istanze multiple . Que-
sto vuol dire che grazie alla rac -
colta delle impronte digitali, è
stato rilevato che in 55 .226 casi
il richiedente era stato già regi -
strato in altri Stati (nel caso
dell'Italia, soprattutto nel Re-
gno Unito) . Un'indicazione -
precisa Eurodac - che permet-
te di tracciare le rotte seguit e
dagli immigrati irregolari .
Che, se fermati in un Paese ,
nel 65,2% dei casi decidono di

D
236. 3
Le domade
Le richieste di asilo registrat e
da Eurodac (l'unità central e
Ue) sono aumentate dell'8 %
rispetto al 2008 quando eran o
state 219 .557

23%
Su più fronti
La quota delle istanze
presentate in più stati
membri . In pratica, in 55.22 6
casi il richiedente era stato gi à
registrato in un altro paese .
Nel complesso il fenomento è
aumentato del 5,8% ne l
confronto con l'anno preced e

Nel nostro paese
Le registrazioni in Italia : i n
forte calo rispetto alle 32.052
de12008 . Una tendenza molt o
simile si è verificata anche i n
Spagna, dove in dodici mesi s i
è passati da 7 .068 a 1 .994
dell'ultimo anno

presentare domanda di asil o
in un altro Stato membro . E il
caso anche dell'Italia: la mag-
gior parte degli immigrati regi -
strati da Eurodac (6 .398) si
sposta in Svizzera (1 .422), nei
Paesi Bassi (1 .075), Norvegia
(1.041) e Svezia (9") .

Per gli immigrati irregolari ,
Eurodac ha analizzato due di -
versi profili: quello degli stra-
nieri fermati all'ingresso e quel -
li già residenti sul territorio d i
uno Stato membro . Sotto il pri-
mo profilo, nel 2009, sono dimi-
nuite le persone fermate duran-
teun attraversamento irregola-
re delle frontiere : un'inversio-
ne di tendenza rispetto a una
costante crescita durata due an -
ni. In pratica, nel 2009 le regi-
strazioni sono state 31.071 (me-
no 50% rispetto all'anno prece-
dente) . Tre i Paesi che conti-
nuano a introdurre, in quest o
settore, il maggior numero d i
dati : al vertice - precisa Euro-
dac - Italia, Grecia e Spagna, an-
che se è Atene ad aver trasmes-
so il più alto numero di dati (ci r-
ca il 6o% di tutte le registrazio-
ni, pari a 18 .74 domande) . Ri-
spetto al 2008, invece, l'Italia e
la Spagna segnano una diminu-
zione : 7.300 le registrazioni pe r
l'Italia rispetto alle 32 .052 de l
2008, e 1 .994 per la Spagna
(7.068 nel 2008) . Quindi - an-
che per il maggior rigore nelle
politiche di immigrazione in at-
to in Europa e soprattutto ne i
Paesi mediterranei - ci sono me-
no tentativi di eludere il no già
incassato da altri Stati e regi-
strato in Eurodac .

Per gli stranieri che attraver-
sano in modo irregolare una
frontiera esterna e che già risie-
dono sul territorio di un Paes e
membro, Eurodac continua a
registrare un costante aumen-
to nell'afflusso di dati . Ne l
2009 sono state 85.554 (pi ù
12,7%) il numero delle transa -
zioni iscritte dall'unità centra -
le a fronte delle 75 .919 del 2008 .

Mar . Ca .
'AV RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rendicontazione. In cantiere nuovi indicatori sulla capacità di creare valori e coesione sociale .

Associazioni al test dell'efficacia
Dai Centri di servizio le linee-guida per integrare i bilanci social i

Il Sole 341('I)IfiS

A CURA D ]

Paola Springhetti

Nell'associazionismo n o
profit, più che una parola d'ordi-
ne, è ormai un obiettivo fisso : mi-
surare non solo l'efficienza, ma
anche l'efficacia dell'attività e
dei progetti. Ma come fare? « E
chiaro che valutare singole pre-
stazioni o servizi è relativamente
facile: ci sono letteratura, espe-
rienza, metodi codificati», spie-
ga Marco Granelli, presidente d i
Csvnet, il coordinamento nazio-
nale dei Centri di servizio. «Ma i l
volontariato ha una specificità:
produce sì servizi, ma anche e so-

1 prattutto coesione sociale, parte-
cipazione, cittadinanza» .

In parole povere, se un'ammi-
nistrazione si fa carico del reca-
pito a domicilio delle medicine
agli anziani, cercherà di coprire
il maggior numero di utenti al
minor costo . Il volontario, inve-
ce, consegna le medicine e si fa
due chiacchiere con l'anziano ,
magari prende pure il caffè .

Tempo sprecato, in termini eco-
nomici, ma prezioso in termin i
di solidarietà.

Quando, però, un ente pubbli-
co, una fondazione o altri sogget -
ti valutano un progetto, general-
mente non si tiene conto di que-
sti aspetti. «Per certi obiettivi -
continua Granelli - tre professio-
nisti possono essere più efficien-
ti di 50 volontari, ma non costrui -
scono coesione sociale. Nei ban-
di, tuttavia, si potrebbe tenere
conto di alcuni fattori: quanti so -
no i volontari coinvolti, quale sia
la capacità di aggregare nuove
persone. . . Qualcuno già lo fa» .

Resta il problema che molte
organizzazioni vivono la valuta-

.. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . ... . .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .

SPERIMENTAZION E
Uno standard che premi a
['importanza
di promuovere relazion i
tra le person e
e le organizzazioni

zione come un ulteriore orpello ,
mentre «strumenti come ilbilan-
cio sociale fanno crescere . Pur
evitando le assurdità per cui, s u
un progetto diiomila euro, se n e
spendono 5mila per la valutazio-
ne, il volontariato si deve libera -
re dall'idea che "gratuito" sia si-
nonimo di buono» . Per questo
Csvnet ha messo a punto linee -
guida per il bilancio o la relazio-
ne sociale, e i Centri di servizi o
stanno lavorando sulla forma-
zione e sperimentazione in que-
sta direzione .

Con quello della Toscana (Ce-
svot) ha collaborato Andrea Vol-
terrani, autore di un volume, «Il
gusto del volontariato», che af-
fronta fra l'altro anche questa te-
matica. «E vero - afferma - che
per il volontariato servono indi-
catori diversi da quelli che usano
le aziende» . Ad esempio «è im-
portante capire se l'azione è etica-
mente orientata, cioè portatric e
di valori o principi . Inoltre, se ha
la capacità di promuovere rela-

zioni tra persone e organizzazio-
ni (anche imprenditoriali) sul ter-
ritorio: è così che si costruiscono
coesione sociale e sviluppo».

Premesso che «più che il crite-
rio dell'economicità (fare le cose
al minimo costo) è importante il
criterio della sostenibilità (otte-
nere il meglio in rapporto alle ri-
sorse del territorio)», per que l
che riguarda le risorse umane
«non si può stabilire un numero
adeguato di persone da impegna-
re di volta in volta . Anzi, se ne ho
di più, ho anche più valore, per-
ché si tratta di cittadini che co-
struiscono capitale sociale».
Tant'è vero che «le organizzazio-
ni tutte dedite al fare spesso per-
dono la capacità di coinvolgimen-
to, per cui soffrono di turn over
continuo e progressivo impoveri-
mento. Altre, più attente a valo-
rizzare e coinvolgere le persone ,
si garantiscono continuità e capa-
cità di incidere».

«Anche il volontariato habiso-
gno divalutazione, come qualun-

que altro soggetto che si occupi
degli altri o del bene comune» ,
aggiunge Francesca Busnelli, del-
lo studio Aliante . «Purtroppo ,
spesso solo la necessità di pre-
sentare progetti obbliga le orga-
nizzazioni ad affrontare ilproble-
ma. Che lo vogliano o no, comun-
que, vengono continuamente va-
lutate da utenti, familiari, ammi-
nistrazioni, istituzioni, dai volon-
tari stessi» . Anzi, «più lavorano
in rete, più si troveranno coinvol-
te in una valutazione tra pari: dal
confronto si capiscono potenzia-
lità e limiti di se stessi . Serve, pe-
rò, un ulteriore passaggio: espli-
citare parametri e criteri» . E pe r
questo non ci sono alibi: «Anche
una piccola organizzazione, se
ragiona sul senso di quello che
fa, è in grado di individuare degli
indicatori. E un problema discel-
ta: valutare se stessi, e non sol o
farsi valutare, per esempi o
dall'amministrazione che appro-
va il progetto» .

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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autovalutazione.I giudizi di chi opera sul campo

Più spazio alle certificazioni
L'autovalutazione non ha

senso o, per lo meno, non basta.
Ne è convinto Luciano Franchi,
presidente dell'Avis della To-
scana. Un'associazione che è di-
ventata un modello per come
ha lavorato, anche in collabora -
zione con le università della re -
gione, per elaborare strumenti
di valutazione . Il primo è stato
il bilancio sociale, ormai routi -
ne. Ma è importante che ci si sia
arrivati «grazie a un process o
partecipato insieme alle sedi lo -
cali, con un percorso comune
di formazione».

Il secondo strumento è stata
la.certificazione di qualità, limi -
tatamente alla promozione del-

la cultura della solidarietà
(dunque non per le attività d i
tipo più strettamente sanita-
rio), chiesta a un ente "terzo "
specializzato.

All'ultimo strumento si sta
ancora lavorando : si tratta
dell'individuazione delle buo-
ne prassi sviluppate nelle circa
170 sedi toscane, il che «implica
conoscere e valutare tutte le se-
di, trovare indicatori che per-
mettano di scegliere le prassi
migliori e poi diffonderle». Te-
nendo conto che «gli indicatori
non possono essere identici ,
perché almeno in parte varian o
a seconda dei luoghi e delle se -
di. Alcuni, però, sono comuni,

ad esempio quelli che riguarda-
no la vita interna dell'organizza-
zione : il numero di riunioni, il li-
vello di partecipazione, il rinno-
vamento negli organi dirigenti ,
la formazione» .

Sull'autovalutazione, invece,
ha lavorato a lungo Arché . L'as-
sociazione, nata per occupars i
dei bambini sieropositivi, aveva
tra i propri obiettivi principali
quello di reinserire le famigli e
(e, quindi, i bambini stessi) nel
contesto sociale. Come dice Pa-
ola Liuni, direttore della sede di
Roma, «dobbiamo coinvolger e
molti soggetti : dal medico ai ge -
nitori e ai parenti, all' assistente
sociale, alla scuola . . . Chiaramen-

te, individuare gli indicatori pe r
un lavoro di rete così comples-
so non è facile. Il metodo che ab-
biamo adottato è stato quello d i
partire da un'analisi del bisogno
delle singole situazioni, per ri-
connettere il cerchio attorno al -
le persone . Poi decidiamo qual i
partner coinvolgere e creiamo
un case manager (che in realtà è
un gruppo, non una singola per-
sona) . Fra gli indicatori che en-
trano nella valutazione finale è
fondamentale l'uscita dall'assi-
stenzialismo» . Bisogna tenere
conto del fatto che, essend o
ogni caso diverso dall'altro, an -
che alcuni indicatori cambiano ,
e che il lavoro con i servizi pub -
blici condiziona: «Il volontaria-
to è più presente là dove i servi-
zi sono carenti: anche questo an -
drebbe messo nel conto».

In altri ambiti la valutazion e
è più facile e farla con continui -
tà aiuta a mettere a punto i pro -
getti: da una decina d'anni Ar -
ché lavora nelle scuole per far e
prevenzione, ma soprattutto
educazione all'accettazion e
della diversità, superando il
pregiudizio . «Ogni anno abbia-
mo rimodulato il progetto ,
ascoltando i ragazzi attravers o
questionari e confrontandoci
con insegnanti e volontari, e fi-
nalmente pensiamo di averl o
messo a punto» .

Il lavoro di valutazione fatt o
dall'interno, comunque, non
esclude il ricorso a enti terzi: da
quest'anno anche Arché ha
chiesto una valutazione ester-
na proprio per quel che riguar-
da il lavoro nelle scuole .

© RIPRODUZIONE RISERVATA



press LIf1E
30/08/2010 Il Sole 341('I)IfiS

Profit e no profi t

Gli aiuti
allo sviluppo
crescono
in cucina
Ornella Sinigagli a

Se è vero che imigliori affa-
ri si concludono a tavola, quel-
lo tra la Berto's di Tribano, i n
provincia di Padova, e l a
Onlus Chefs sans frontière s
sembra essere nato sotto i mi-
gliori auspici. L'azienda, spe-
cializzata in prodotti per la cot -
tura professionale, e l'organiz-
zazione no profit, che promuo-
ve progetti di cooperazione so-
stenibile per formare profes-
sionisti della ristorazione, s i
sono conosciuti grazie a un o
chef. E la scintilla è scattata su-
bito : «Sono entusiasta del-
l'idea - dice Enrico Berto, vic e
presidente della Berto's Spa -
e mi sono impegnato a donar e
le cucine per la partenza del
primo progetto, oltre a un con-
tributo economico» .

Chefs sans frontières sta la-
vorando a un'iniziativa in Etio -
pia, con i padri salesiani ch e
operano a sostegno di alcun e
comunità locali. Per essere dav-
vero sostenibile, il progetto
prevede la creazione di scuol e
di formazione di cucina dedica-
te principalmente ai ragazzi di
strada. Dalla scuola, però, il
passaggio alla pratica sarà rapi-
do : dopo i corsi di cucina pro-
fessionale, la struttura didatti-
ca sarà anche operativa. «Non
siamo partiti dall'idea di toglie -
re i ragazzi dalla strada- spieg a
Francesco Liello, fondatore di
Chefs sans frontières - perch é
non è il nostro lavoro: per que -
sto ci affianchiamo a organizza-
zioni che si occupano diproget -
ti minorili». «Quel che voglia-
mo fare - precisa - è dare loro l a
possibilità di apprendere u n
mestiere e avere un posto dove
esercitarlo concretamente».

La Onlus punta a replicare il
modello in altri paesi (trattati -
ve sono in corso in Senegal e
Sudafrica) non tanto per espor-
tare la cucina italiana, quant o
per fornire gli strumentiper in-
terpretare le cucine locali .

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per Amicus entrate in calo
ma la gestione migliora

. .. .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . . .. .. .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. ..
di Antonella Tagliabu e

micus è un'associazione
nata nel 2002 con l'obietti-
vo di aiutare lapopolazio-

ne povera del Ghana, soprattut-
to attraverso la formazione pro-
fessionale . Dal 2003 è attiva l a
Baobab Academy, una scuola di
specializzazione che ha già ga-
rantito a oltre 200 ragazzi, pri-
ma disoccupati, la possibilità di
aprire una propria impresa o di
trovare un lavoro senza emigra-
re . A chi completa il corso di stu -
di è data la possibilità diusufrui-
re di un finanziamento, tramite
il sistema del microcredito, per
l'avvio di nuove attività. Da tre
anni l'associazione ha, inoltre ,
aperto un ambulatorio medic o
per garantire cure di base.

L'esame di bilancio relativo

all'anno 2009 rivela che Amicus
ha registrato, l'anno scorso, en-
trate per poco più di 276mila eu -
ro, con un calo del 19% circa ri-
spetto al z0o8 .

La flessione nei proventi è
spiegata in bilancio alla luce
«della crisi economica globale e
della concentrazione, in Italia,
di molte risorse a favore dei ter-
remotati d'Abruzzo» . Nono-
stante la diminuzione nelle en-
trate migliorano, però, gli indica-
tori relativi alla gestione . Le usci-
te sono state di poco superiori ai
2o3mila euro, destinate per il
76,5% all'attività di missione.
Per ogni euro di entrate i centesi-
mi destinati agli scopi sociali so-
no 56, visto l'avanzo di gestione,
che supera i 73mila euro .

I costi di promozione incido-
no per il t4%, poco meno di 29 flhi

la euro, in netto calo rispetto al
2008, quando ammontavano a
circa 7omila euro, mentre quell i
di gestione sono inferiori ai 13mi-
laeuro, il 6,z% del totale, anch'es-
si in diminuzione. Il rendiconto
è disponibile online su www.
amicus-onlus .org, insieme alla
relazione di missione. Per i12010
è previsto l'avvio del progetto Ba-
obab University College, che in-
clude tre master da realizzare in
collaborazione con l'universit à
di Perugia. L'obiettivo è quello di
adibire a sede del college Fort
William, una fortificazione co-
struita nel 1726 con la funzione di
centro di raccolta degli schiavi ,
oggi censito dall'Unesco come
patrimonio dell'umanità.

ad Un-Guru

società di consulenza strategica

un-guru@un-guru .i t

La pagella di Amicus

Trend di gestione
delle risors e

O Destinazione dell e
entrate : quota impiegat a
nell'attività caratteristica ,
cioè quella prevista dall e
finalità statutari e
dell'organizzazione .
O Trend della gestione dell e
risorse: andamento rispett o
al bilancio dell'anno
precedente .

Ripartizione delle
entrate : segnala s e
l'organizzazione si avvale
prevalentemente di fond i
pubblici o privati . I n
quest'ultimo caso son o
normalmente più elevati gl i
investimenti in campagne d i
marketinge d i
sensibilizzazione .
O Ripartizione delle uscite :
come vengono impiegati i
fondi rispetto al benchmark ,
che prevede un minimo de l
70% per l'attivit à
caratteristica, un massim o
del 15% per la raccolta fondi ,
un massimo del 10% per i
costi del personale e dell a
gestione e fino al 5% pe r
oneri di natura diversa .

Centesimi destinati agli scop i
sociali per ogni euro di entrate

Fonti di entrate

Ripartizione delle uscite

Altro 1Privati e aziende

	

Istituzioni pubblich e
99

	

0

Attività
i caratteristic a
76,5

Altro 3,2
Marketing (raccolta fondi,

	

Gestion e
promozione, sensibilizzazione)

	

6, 2
14,0

Fonte: elaborazione di Un-Guru per Il Sole 24 Ore
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mpresa sociale, Le rilevazioni dell'Osservatorio Isne t

Solo dalle partnership
la spinta per la ripresa

Un quadro all'insegna dell'incertezza

Andamento delle imprese sociali . In percentual e

2007

	

[ j 2008

	

2009	 2010 (* )

Elio Silva
Anche l'impresa sociale, co-

me l'intero sistema economico ,
arranca sotto i colpi della crisi e ,
alle soglie dell'autunno, oscilla
fra timidi cenni di ripresa e persi-
stenti segnali di difficoltà. Un ine-
quivocabile indicatore di naviga-
zione a vista arriva dalla quarta
edizione dell'osservatorio Isnet ,
rapporto curato dall'omonima
associazione, in rete con oltre
900 imprese sociali operanti su
tutto il territorio nazionale, e rea -
lizzato con il supporto scientifi-
co di Aiccon, centro studi per la
diffusione della cultura no profit
promosso da università di Bolo-
gna, movimento cooperativo e
organizzazioni del Terzo setto-
re . L'edizione 2010 della ricerca,
della quale Il Sole 24 Ore è in gra-
do di anticipare i risultati più s i
gnificativi, sarà presentata il 16
settembre prossimo in occasio-
ne del workshop nazional e
sull'impresa sociale organizzato
da Iris Network a Riva del Gar-
da, in provincia di Trento .

In linea generale, il sentiment
degli operatori segnala un lieve
miglioramento rispetto ai dati
del 2009: le imprese che si atten -
dono una crescita passano dal
34,3 % al 35,3°%, quelle che si di-
chiarano in difficoltà calano dal
26,5% al 23,3 per cento. Un'analisi
più mirata rivela, però, che ben i l
40% delle organizzazioni che ,
nello scorso anno, erano già i n
crisi confermano l'outlook nega-
tivo, mentre solo il 26% intravve-
de un miglioramento . In partico-
lare, si mostrano in sofferenza le
cooperative sociali di tipo B, fina-
lizzate all'inserimento lavorati-
vo di persone svantaggiate, e le
realtà localizzate al Sud.

Viceversa, si rafforza la corre-
lazione positiva tra andament o
economico e capacità di stabilire
relazioni con i diversi stakehol-
ders (aziende for profit, fonda-
zioni o altre imprese sociali), tan -
to che ben il 42,5% delle organiz-
zazioni che hanno incrementato

i rapporti e le collaborazioni di -
chiara aspettative di crescita.

«Le imprese sociali, ovvia-
mente, risentono dell'andamen-
to economico complessivo» ,
spiega Paolo Venturi, direttore
diAiccon. «Proprio in uno scena-
rio come l'attuale, tuttavia, si con-
ferma decisiva la capacità di da-
re vita a nuove alleanze: l'avvi o
di partnership con soggetti pub-
blici e privati può rappresentare
la carta vincente» .

Sulla stessa lunghezza d'onda
anche Laura Bongiovanni, presi-
dente di Isnet: «I dati dell'Osser-
vatorio confermano l'esistenz a
di una forte correlazione diretta
tra capacità relazionale e perfor-
mance complessiva delle no pro-
fit. Sul versante dell'innovazio-
ne, inoltre, sono aumentati gli in-
terventi di miglioramento dei
processi e dell'organizzazione in-
terna come arma per fronteggia -
re le criticità» .

Nonostante l'appesantirsi del-
le incognite, insomma, l'opinio-
ne degli addetti ai lavori sulle
prospettive dell'impresa sociale
resta improntata a un cauto otti-
mismo, anche se l'assenza d i
qualsiasi forma di incentivo fre-
na il decollo della nuova forma
giuridica . Per Flaviano Zando-
nai, segretario di Iris Network,
rete nazionale degli istituti di ri-
cerca sull'impresa sociale, la for -
mula «conferma la propria voca-
zione a un ruolo da protagonist a
per uno sviluppo che riesca a co -
niugare risultati economici e be -
nessere sociale». Per capire dav-
vero come sarà il futuro, però, se -
condo Venturi «sarà interessan-
te soprattutto monitorare come
evolveranno le collaborazioni
con la pubblica amministrazio-
ne, che rimangono atutt'oggi pre -
ponderanti sul totale delle attivi -
tà» .

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL SERVIZIO CIVIL E

Con "Estate Attivi "
un' esperienza positiva

di Oscar Evangelisti *

R
iprendiamo dop o
la pausa estiva a
parlare di servizi o

civile e delle esperienz e
che vedono i giovani im-
pegnati in prima perso-
na.

Parlando di esperienze
positive non si può no n
ringraziare l'Assessora-
to alle Politiche Giovani-
li del Comune di Cesena
per aver dato vita, dal 14
giugno al 27 agosto, a l
progetto "Estate Attivi" .

Un'iniziativa rivolta a i
giovani dai 16 ai 18 ann i
per promuovere l'espe-
rienza dell'impegno civi-
le e della cittadinanza at-
tiva, proponendo ai ra-
gazzi di svolgere due set-
timane di volontariat o
presso le associazioni e

gli enti che hanno aderi-
to al progetto . In cambio
di 30 ore di servizio il gio-
vane riceve dei buoni pe r
l'acquisto di libri e mate-
riale didattico .

Oltre 140 ragazze e ra-
gazzi hanno risposto co n
entusiasmo all'iniziati-
va, ed anche il nostro Co-
mitato ha partecipato in-
serendo i ragazzi nelle at-
tività di Arci Servizio Ci-
vile e Arci Solidarietà .
Molti si sono stupiti de l
successo ottenuto da "E -
state Attivi" .

Personalmente non so-
no stupito, anzi, quell o
che è successo è un ulte-
riore conferma di ciò ch e
sta accadendo da nov e
anni con il Servizio Civi-
le Nazionale . Quand o
proponiamo e coinvol-

giamo direttamente i gio-
vani in progetti chiari e
concreti che fanno leva
sull'impegno civile, su l
volontariato e sul prota-
gonismo positivo dei ra-
gazzi il successo è certo e
le risposte sono sempre
ampie . I giovani non si ti-
rano indietro, sono di-
sponibili a impegnare
parte del proprio tempo
libero in attività utili al-
la comunità, e ciò dev e
insegnare agli adulti ed
alle istituzioni di non u-
tilizzare con i giovani i

soliti stereotipi con cu i
purtroppo i mass-media
descrivono le nuove ge-
nerazioni . Questa espe-
rienza è anche un'ottima
risposta a chi, come il Mi-
nistro della Difesa On. La
Russa, propone ai giova-
ni solamente il modell o
militare della "min i
naia" (modello "giovan e
Balilla"), dove i giovani
vivono in caserma, ve-
stono mimetica e anfibi e
toccano con mano i sim-
boli della guerra. Il Go-
verno non trova i sold i

Pagina 37
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per il servizio civile, m a
25 milioni di euro per l a
"mini naia" li ha trovat i
immediatamente .

"Estate Attivi" rappre-
senta anche una prima i-
niziativa innovativ a
dell'Assessorato alle Po-
litiche Giovanili, esce
dai tradizionali progett i
e dalle cose realizzate ne-
gli anni scorsi . Siamo
passati da un certo im-
mobilismo in materia d i
politiche giovanili dell a
Giunta Conti al tentativ o
della Giunta Lucchi di ri-
mettere mano a tutto i l
settore, attraverso i l
coinvolgimento della so-
cietà civile e aprendo ta-
voli di confronto. Asso-
ciazionismo, cooperazio-
ne sociale, operatori de l
privato e del pubblico so-

no chiamati a portare le
proprie idee e proposte
per costruire assiem e
nuovi progetti rivolti a l
mondo giovanile di Cese-
na, a partire dai pre-ado-
lescenti .

È una grande sfida che
vale la pena di essere af-
frontata per migliorar e
la nostra città .

Per finire, ricordo a
tutti i giovani interessat i
tra i 18 e 28 anni che pro-
babilmente il 3 settembr e
uscirà il nuovo bando
per partecipare al servi -
zio civile .

Per informazioni: Arci
Cesena tel . 0547-38379 0
www.serviziocivilear-
ci .it

* presidente Arc i
Servizio Civile
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Una serata per Nicole
Iniziativa di Line Out e della Cooperativa Idea

GAM BETTOLA . La Line Out e la
Cooperativa Idea all'opera pe r
raccogliere fondi pro Nicole . Ne i
giorni scorsi nell'ambito delle se -
rate Giochidea nel parco Fellini ,
l'associazione di Calisese si è esi -
bita in un avvincente spettacol o
di danza per raccogliere offert e
pro Nicole, la bimba di due ann i
che necessita di cure negli Usa .
Dopo un video sulla toccante vi-
cenda, le evoluzione dei ballerin i
e gli applausi a scena aperta dalla
platea. Al termine il ringrazia -
mento degli stessi genitori che so -
no saliti sul palco con la piccola

Nicole in braccio per la foto finale
con il gruppo dei ballerini . La Li -
ne Out e i giovani della Jumpin g
beans hanno calcato la scena sot-
to la direzione dei tre soci fonda -
tori Michel Casadei, Sara Cola e
Andrea Guidi, tutti 23 enne di Ca -
lisese . La serata è stata condotta
invece da Luigi Battaglia e Ga-
briele Lucchi . Quest'ultimo ha ri-
cordato come nel 1985 i soci dell a
Cooperativa Idea assieme all'ex
Otto club si mobilitarono per E -
lisa Ortolani, una ragazzina mon-
tianese che necessitava di tra -
pianto di midollo osseo .

Nicole con i suoi genitori

	

Tutti assieme per una foto finale
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a Resto del Orlino
Forlì

mPORTA A PORTA

Fuori dalla Romagna

sono già abituati
IL COMUNE di Forlì sta programmando il passag-
gio al sistema ` porta a porta ' per la raccolta dei rifiu -
ti urbani . Larga parte della sociètà civile si è battu-
ta per questo obiettivo negli ultimi anni, ed è rin-
cuorante che un Capoluogo abbia deciso di " rompe -
re il fronte" in Romagna.
A titolo di esempio, ricordiamo che diversi Comu-
ni del bolognese, fra i quali Sasso Marconi, Monte -
veglio, Monte San Pietro, per complessivi 40mil a
abitanti, nonostante i cittadini avessero già percepi -
to in pochi mesi la validità di questa scelta, hann o
impiegato ben tre anni a "convincere" il gestor e
(Hera SpA) a passare al porta a porta .

Ciò la dice lunga su quali siano
le reali difficoltà per riuscire a
modificare in modo virtuoso il
sistema di gestione dei rifiuti .
Oggi questi comuni si attestano
stabilmente ad oltre il 75% d i
raccolta differenziata .
Ci sono oltre 2 mila comuni i n
Italia che praticano il porta a
porta, pari ad un totale di oltre
10 milioni di italiani . Forse fuo-
ri dalla Romagna non c ' è la per-
cezione di quanto ormai sia arre -
trato e anacronistico avere anco-
ra cassonetti e campane per l e
strade .
Ovviamente alcuni tenteranno ,
come sempre succede in avvio

di sistemi al passo coi tempi, di mettere il baston e
fra le ruote al Comune di Forlì, per ragioni che nul -
la hanno a che vedere con l ' interesse collettivo, su
questa scelta di civiltà.
Da parte nostra vi sarà il massimo appoggio in favo-
re del cambiamento e la disponibilità a collaborare
con cittadini e amministratori per la buona riuscita
dell' iniziativa .

Alberto Conti
presidente WWF Forlì
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